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Massiccia partecipazione dei lavoratori alla manifestazione di Roma 

In viaggio con i metalmeccanici 
da Firenze a piazza San Giovanni 

Alle cinque di mattina davanti ai cancelli della FIAT — I primi due pullman partiti tre ore 
prima per organizzare il servizio d'ordine — Diecimila gli operai provenienti da tutta la Toscana 

I lavoratori toscani, con i loro striscioni e bandiere non sono mancati all'appuntamento di Roma. L'immagine ci mostra I metalmeccanici della Piaggio du­
rante il corteo che è sfilato per la città 

Nostro servizio 
Le cinque di mattina da­

vanti ai cancelli dello stabi­
limento FIAT nel Viale Gui­
doni. Da poco non piove più. 
ma il vento insiste, fa molto 
freddo. Arrivano i primi grup­
pi dei metalmeccanici fioren­
tini; in pochi minuti il piaz­
zale di fronte allo stabilimen­
to si riempie. Davanti alla 
FIAT si sono date appunta­
mento la maggior parte del­
le delegazioni di operai per 
la manifestazione di Roma. 

I pulmann sono leggwmen-
te in ritardo. Si smorza l'at­
tesa camminando, si parla; 
si formano molto capannelli; 
battendo i piedi si fuma qual­
che sigaretta ancora con i 
guanti e si scambiano le pri­
me impressioni. Nessuno rie­
sce a nascondere l'emozio­
ne; non si pensa alle quattro 
ore di viaggio che ci atten­
dono. ma già si discute del 
corteo, dell'incontro e dei co­
mizi in piazza San Giovanni. 

Nel viale ancora poco illu­
minato si accavallano gli ar­
rivi. Il freddo pungente non 
fa paura; cappotti, giacconi, 

aclarpe. cappelli e berretti di 
lana Insieme all'entusiasmo 

dei lavoratori hanno lanciato 
una sfida ai rigori di questo 

insolito dicembre fiorentino. 
Via via che arrivano gli 

autobus numerati con i car­
telli della FLM, l lavorato­
ri prendono posto disciplina­
tamente. Gli infaticabili sin­
dacalisti con tanto di mega­
fono rendono ancora più snel­
la « l'operazione partenza ». 
Arriva il pullmino degli Inva­
lidi; gruppi di operai si pre­
stano a sistemare le carroz­
zine. Numerosissimi 1 giova­
ni della Lega dei disoccupa­
ti e gli stud enti universitari. 

In pochi minuti tutto è 
pronto, i portapacchi sono 
pieni di striscioni arrotolati 
e di bandiere. Si consegnano 
le cartine con l'indicazione 
dell'itinerario: l'appunta­
mento è il piazzale della sta­
zione Ostiense a Roma. Uno 
dopo l'altro i pullman si di­
sperdono nella periferia citta­
dina ancora deserta: quando 
si imbocca l'Autosole è anco­
ra buio fondo. 

Su uno dei pullman delle of­
ficine Galileo (ne hanno orga­
nizzati quattro ci sono mol­
ti operai giovani, dai venti­
cinque ai trent'annl; negli ul­
timi posti i giovani della Le­

ga dei disoccupati. Il primo 
quarto d'ora passa in silen­
zio, ma la vivacità non fa­
tica a farsi strada; sponta­
neamente si scambiano al­
cune battute scherzose. 

Un gruppo si sistema in 
fondo al pullman a preparare 
uno spuntino per tutti: pane, 
salsicce, prosciutto, vino. Con 
i primi bagliori del giorno si 
svegliano anche quelli che 
avevano preferito recuperare 
una mezz'ora di sonno. Sul­
l'autobus è tutto un via 
vai; intorno agli ultimi po­
sti si formano continui ca­
pannelli. Il panino e il bic­
chiere sono più che altro una 
scusa per stare insieme. Si 
parla dei compagni che sono 
partiti alle due di notte (un 
pullman della Galileo e uno 
del Nuovo Pignone). « A que­
st'ora — dice Carlo che da 

vent'anni lavora alle offici­
ne — sono già a piazza San 
Giovanni per organizzare in­
sieme alle altre delegazioni 
il servizio d'ordine. Siamo de­
cisi a difendere ad ogni co­
sto la manifestazione; chiun­
que volesse tentare delle pro­
vocazioni troverà la risposta 
adeguata. Là lotta contro il 
terrorismo e la difesa della 

democrazia è una delle ra­
gioni! di fondo che ci vedran­
no tutti insieme a manifesta­
re nella capitale ». 

Si ricordano i grandi ap­
puntamenti dei metalmecca­
nici di questi ultimi anni: dal 
novembre '69 al 1973 a Roma; 
la manifestazione di Reggio 
Calabria e di Napoli: sempre 
in prima fila a lottare per un 
diverso sviluppo 

« Una nuova politica econo­
mica, la contrattazione degli 
investimenti, la difesa e l'in­
cremento dell'occupazione, il 
lavoro ai giovani: questi 
obiettivi — sottolinea Giorgio 
del consiglio di fabbrica — 
rappresentano un grosso sal­
to di qualità della nostra lot­
ta e della nor.tra linea ». 
Tutti sono dell'avviso che la 
manifestazione di oggi costi­
tuisce un importante momen­
to di rilancio dell'attività sin­
dacale. 

Le considerazioni sui grandi 
temi e gli obiettivi più gene­
rali si intrecciano alle rifles­
sioni sulla situazione alle Of­
ficine Galileo. Gli operai più 
anziani ricordano le lotte de­
gli anni cinquanta, i sacrifici, 
gli aneddoti. E nello stesso 
tempo si parla del presente: 

l'annoso problema del trasfe­
rimento della fabbrica a 
Campi è all'ordine del giorno. 
Anche per questo progetto, 
quante battaglie e non da so­
li, ma con la città intera. 

Nel piazzale della stazione 
Ostiense ci ritroveremo tutti; 
si svuotano i pullmann di Fi­
renze (48) e quelli della To­
scana (65); oltre diecimila 
persone. Insieme al toscani ci 
sono gli operai di alcune città 
meridionali, del Piemonte, 
della Lombardia, della Ligu­
ria. Un'immensa folla che si 
prepara a sfilare. Si attende 
ancora: alcuni treni del me­
ridione sono in ritardo; la 
delegazione toscana si pre­
para a chiudere il corteo. Alle 
dieci si parte sotto un sole 
avaro. E' una fiumana di ban­
diere rosse, di striscioni del­
la FLM, dei consigli di fab­
brica, di cartelli. Si cammina 
lentamente; sfilano gli ope­
rai di Piombino, della Piag­
gio, della Breda e tutte le 
fabbriche fiorentine. Solo 
a mezzogiorno gli ultimi stri­
scioni fanno il loro ingresso 
nell'immensa piazza San Gio­
vanni. - i 

Luciano Imbascìat! 

I programmi dello soprintendenze dal 4 al 14 

Per una settimana gratis 
ai musei e nuove mostre 

A Palazzo Davanzali saranno esposte antiche maioliche di Morrtelupo — Rassegna bi­
bliografica su Gramsci alla Nazionale —Riaprono numerose sale di palazzo Pitti 

Una volta si - chiamava 
« settimana dei musei », que­
st'anno, adeguando 11 titolo 
ad una più ampia e moderna 
concezione, prenderà 11 nome 
di « settimana dei beni 
culturali e ambientali ». Il ri< 
sultato però è lo stesso: dal 
4 al 14 dicembre tutte le 
strutture artistiche e culturali 
statali della città saranno 
protagoniste di iniziative ad 
alto livello, mostre, visite gui­
date, rivalutazione in varie 
forme del patrimonio « mino­
re », che è tale non per qua­
lità, ma per scarsezza di in­
formazione. Un aspetto non 
trascurabile della settimana 
sarà l'ingresso gratuito a tut­
ti i musei statali. 

Le varie soprintendenze so­
no impegnate nell'organizza­
zione delle iniziative con pro­
pri "programmi. Quella del be­
ni artistici e storici, in col­
laborazione con la soprinten­
denza archeologica, con la re­
gione e l'amministrazione co­
munale di Montelupo porterà 
a Firenze la mostra di maioli­
che, già allestita nel centro 
toscano la scorsa estate, con 
l'apparato scientifico degli 
studiosi e degli studenti del­
l'Istituto di storia della facol­
tà di Magistero. I pezzi, rin­
venuti dopo un paziente lavo­
ro negli scarichi di alcune 
antiche fornaci, saranno espo­
sti da mercoledì 7 dicembre 
fino ad aprile a Palazzo Da-
vanzati (orario 9-14). 

I reperti che risalgono al 
periodo Rinascimentale par­
lano di una radicata tradizio­
ne locale nel campo della ce­
ramica e, pur costituendo ma­
teriale di « scarto », rappre­
sentano una base valida per 
!o studio delle tecniche di la­
vorazione. La mostra era sta­
ta allestita a Montelupo nel 
locali di una scuola; a Fi­
renze fa un passo avanti qua­
litativo, ma resta il problema 
di una definitiva collocazione 
del prezzi. Per quelli fioren­
tini si pensa ad un deposito 
« consultabile » proprio negli 
scantinati di Palazzo Davan­
zali. 

Procedendo in ordine cro­
nologico giovedì 8 si apre 
nella tribuna dantesca della 
Biblioteca nazionale centrale 
una mostra bibliografica su 
Antonio Gramsci, organizzata 
dalla direzione, con l'apporto 
del comune e della sezione 
fiorentina dell'Istituto Gram­
sci. Resterà aperta fino al 
28 gennaio, con orario dalle 
9 alle 13. 

Venerdì 9 prende 11 via l'Ini­
ziativa forse più significati­
va: la mostra degli arazzi 
nell'omonimo appartamento 
di Palazzo Pitti. Per l'occa­

sione tutte le sale (oltre a 
quella « bianca » dove è sta­
ta allestita l'esposizione) sa­
ranno riaperte al pubblico. 
insieme alla sala dell'Arca e 
alla Cappellina delle reliquie. 
Un corridoio di servizio, fino 
ad ora inutilizzato, è stato 
trasformato in luogo di espo­
sizione di piccoli oggetti (mi­
niature e reliquiari del 500 

Certamente la sala bianca 
non potrà ospitare il grande 
numero di arazzi, molti di 
notevoli dimensioni, conserva­
ti a Pitti in grandi rotoli 
dimenticati. La direzione del­
la mostra ne ha scelti alcuni 
restaurati, altri in buone con­
dizioni. altri ancora lasciati 
cosi come il tempo li ha ri­
dotti. Sono opere di tutti 1 
periodi, dall'epoca di Cosimo 
I alla metà del 700. LI af­
fianca una testimonianza tec­
nica « minore » interessante: 
la ricostruzione di un magaz­
zino delle stoffe, con U suo 
patrimonio di tovaglie, cam­
pioni di seta e velluto, vestiti 
del 700. arredi sacri, parati, 
fodere, tende, nappe, tappez­
zerie delle varie epoche (Lo-
renese, Impero, restaurazio­
ne sabauda). Molti pezzi ap­
partengono all'antico arreda­
mento di Palazzo Pitti. 

La Galleria d'arte moder­
na esporrà quattro dipinti, re­
centemente acquistati, nel sa-
loncino da Ballo. In questa • 
girandola di iniziative non so­
no assenti gli Uffizi. Il museo 
dedicherà una mostra (inau­
gurazione prevista per il 10 
dicembre) al Gabinetto Dise­
gni e Stampe all'opera grafi­
ca di Giovan Battista Fog-
gini. interprete, a cavallo tra 
il 600 e il 700, del barocco 
fiorentino, scultore e archi­
tetto di corte di Cosimo III 
e sovrintendente delle botte­
ghe granducali. 

La monografia comprende 
134 opere raccolte, oltre che 
agli Uffizi, alla biblioteca Ma-
rucelliana. alla Riccardiana. 
all'Archivio di Stato e al Ga­
binetto nazionale delle stam­
pe di Roma. Come a corre­
do » accompagnano le tavole 
alcuni oggetti in pietra, in 
bronzo e in argento. 

Una serie di visite guidate 
sono state organizzate infine 
dalla soprintendenza al beni 
ambientali e architettonici. 
Riguardano i complessi di SS 
Maria e Brigida al Paradiso 
(marted 6, ore 16), la For­
tezza da Basso (sabato 10, 
ore 16), Santa Maria a Set-
tignano (lunedi 12, ore 16), 
Villa di Poggio Imperiale 
(martedì 13, ore 16), S. De­
siderio a Pistoia, riaperta do­
po il restauro (mercoledì 14, 
ore 11). 

• « • * 
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Un disegno di Giovan Battista Foggìnl esposto agli Uffizi 

Domani manifestazione 
con Occhetto a Rifredi 
Domani alle ore 9.30 alla 

SMS di Rifredi (via Vittorio 
Emanuele 303) si terrà una 
manifestazione del PCI con 
l'on. Achille Occhetto della di­
rezione del PCI. su « Unità, 
partecipazione. democrazia 
per salvare e rinnovare la 
scuola italiana >. 

La riunione del comitato fe­
derale e della commissione 
federale di controllo per di­
scutere su e L'iniziativa poli­
tica del partito sulla questio­
ne giovanile e ruolo della 
FGCI », convocata per lunedì 
5 dicembre, alle 17, è riman­
data a martedì 13 dicembre 
alia stessa ora. 

Martedì e mercoledì si svol­
gerà presso la FLOG, via M. 
Mercati, una conferenza pro­
vinciale del partito in prepa­
razione della prima conferen­
za nazionale dei pubblici di­
pendenti comunisti che si ter­
rà a Roma nei giorni 16 e 17 
dicembre. Il programma dei 
lavori prevede per martedì 
alle 21 la relazione introdut­
tiva e alle 22 il dibattito. Per 
mercoledì alle 16.30 prosegui­
mento del dibattito con so­
spensione alle 19.30 e ripresa 
alle 21.30: alle 22.30 il com­
pagno senatore Roberto Maf-
fioletti trarrà le conclusioni. 

Hanno compiti di coordinamento 

Comitati comunali 
per il t ea t ro e Parte 

contemporanea 
Uno stimolo alle iniziative cultura­
li — Vastissima la rappresentanza 

Sono stati costituiti i comi­
tati comunali per la program­
mazione teatrale e per le ma­
nifestazioni d'arte contempo­
ranea. Il loro compito: svol­
gere funzioni di coordinamen­
to e di stimolo delle varie 
iniziative culturali. A questo 
scopo la composizione dei 
nuovi organismi tiene conto 
del necessario collegamento 
da instaurare tra istituzioni 
pubbliche, quelle culturali, in 
primo luogo l'università, le 
associazioni e gli enti che 
operano nel settore. 

Nel primo comitato, che ha 
Il compito tra l'altro di ela­
borare un programma di re­
cupero, delle strutture teatra­
li scarsamente o non più uti­
lizzate da anni, sono rappre­
sentati gli enti pubblici e tu­
ristici, l'Università, il Teatro 
Regionale Toscano, la Rasse­
gna dei Teatri stabili e l'ETL 

n secondo organismo è com­
posto da rappresentanti del 

comune, della provincia. del­
l'Ente provinciale per il tu­
rismo e dell'Azienda autono­
ma del turismo. Sono previste 
la presenza dell'Università 
(rettorato e tre istituti di sto­
ria dell'arte delle facoltà di 
lettere, magistero e architet­
tura), della Soprintendenza ai 
beni artistici e storici, e la 
direzione della Galleria d'ar­
te moderna. Il mondo della 
scuola ad indirizzo artistico 
sarà presente con l'accade­
mia di Belle Arti, i due licei 
artistici e i due istituti sta­
tali d'arte di Firenze e di Se­
sto. Altri membri saranno no­
minati dalle istituzioni di 
promozione artistica (Acca­
demia delle Arti e del dise­
gno. Università intemaziona­
le dell'arte. Unione Fiorenti­
na e Gabinetto Vìeusseux. 
Non mancano rappresentanti 
del sindacato unitario e del­
l'associazionismo culturale. 

Sulla Faentina nei pressi di Vaglia 

Muore nello scontro 
frontale tra un 

bus e un'utilitaria 
La vittima si trovava a bordo di una Fiat 
«850» • I due mezzi si sono scontrati in curva 

' Una utilitaria si è scon­
trata frontalmente ieri con 
un autobus di linea lungo, la 
strata Faentina nei pressi di 
Vaglia. Il conducente dell'au­
to. Alfio Bonini, quaranta­
quattrenne di Fiesole, è dece­
duto sul colpo: hanno estrat­
to 11 corpo senza vita dalle la­
miere contorte della sua 
«FIAT 850». I passeggeri 
dell'autobus della SITA che 
affollavano 11 mezzo diretto 
verso Pisa, fortunatamente, 
non hanno subito lesioni: 
hanno dovuto raggiungere la 
loro destinazione su mezzi di 
fortuna, perché I due veicoli 
coinvolti nel mortale inciden­
te sono rimasti per alcune ore 
a disposizione dell'autorità 
giudiziaria di Borgo San Lo­
renzo. 

Lo scontro frontale è avve­
nuto pochi minuti prima del­
le 14. L'autobus della SITA 
proveniente da Firenze e con­
dotto da Vincenzo Manera, 
34 anni, abitante in piazza Be­
nedetto da Rovezxano stava 
percorrendo la tortuosa via 
Faentina con numerosi pas­

seggeri a bordo. La strada pa­
reva libera; il pesante mezzo 
ha Imboccato la curva a si­
nistra: un fragore di lamiere 
contorte, urla, vetri rotti; la 
«FIAT 830» del Bonini e 1' 
autobus SITA si erano im­
provvisamente trovati di fron­
te. a pochissimi metri 

L'urto, violentissimo, è stato 
inevitabile. L'utilitaria si è 
distrutta, le lamiere si sono 
contorte imprigionando il 
conducente; l'autobus ha ri­
portato seri danni alla par­
te anteriore sinistra. Dopo il 
primo momento di schock il 
conducente SITA e 1 passeg­
geri sono scesl per soccorre­
re il Bonini. ma lo hanno tro­
vato piegato sul volante, in­
sanguinato, Immobile. La por­
tiera della utilitaria era rima­
sta bloccata: un autoambu­
lanza, un medico. 1 vigili del 
fuoco sono accorsi a sirene 
spiegate per liberare l'uomo 
dalle lamiere e cercare di sal­
varlo. Ma quando è stato trat­
to dalla vettura per n medi­
co non è restato altro che con­
statarne la morte.. 

Mezz'ora 
di ritardo 
per i treni 

Per due giorni I treni in 
partenza dalla (fazione FS di 
Firenze subiranno mezz'era di 
ritarde. La decisione è, «tata 
assunta dai sindacati di cate­
gorìa aderenti alla CGIL-CISL-
UIL per protestare centro la 
direzione, la quale non rispetta 
gli impegni assunti per le 
mensa aziendali. 

Assemblea 
dei docenti 
comunisti 

Martedì alle 16, nei locali 
della federazione comunista, 
organizzata dal Comitato Uni­
versitario del PCI, par conti­
nuare il dibattito sui temi del 
Convegno di Ariccia, si svol­
gerà una assemblea su « Di* 
partimenti e profili professio­
nali ». Introdurrà i lavori il 
compagno Luigi Berlinguer. 

Manifestazione 
regionale 
sulla casa 

Oggi alle 9 . presso l'audi­
torium della FLOG, via M . 
Mercati, si terre tuta manife­
stazione regionale organizzata 
dall'ARCAT • dalla Lega Na­
zionale Cooperative. 

Parteciperanno l'onorevole 
Danilo Tea!, «Mia Conanisslona 
IXPP della Camera. Giacomo 
MtKclMfOfu MnWMort r i p o n i t i 
• .UoMtto * M M I ECajriJyrt» 

1 to aWbajiilillci • tavori pvbMtd* 
Isftrovvrrii Mcoto •H 1 
presidente «atl'ASCAT. 

frigio 
dorrà 

Oggi si conclude il processo a Prato 

Un'anziana tossicomane 
e 28 medici in tribunale 

PRATO — E* ripreso al tribu­
nale di Prato il processo che 
vede coinvolti 28 medici. 12 
farmacisti ed una tossicoma­
ne sessantaduenne, Renzlna 
Giovarmeli!, è questo il nome 
della principale Imputata, 
riuscì a procurarsi nel periodo 
1970-T5 una grande quantità 
di cardlostenolo, una sostan­
t e a base di morfina. La don­
na sarebbe stata sofferente 
di coliche renali, ma secondo 
l'accusa, vista la facilità con 
la quale se le procurava, non 
•e ne sarebbe servita solo per 
•e stessa, ma avrebbe fatto 
spaccio di droga. 

L'inchiesta si apri quando 
Alpo Lombardi, che aveva 
convissuto con la donna, do­
po una Iniezione si senti male 
al punto di essere giudicato 
in pericolo di morte. Una per-
•ulslzlone portò a scoprire 
che la donna possedeva un In-

ite numero di dosi di car­
ilo ad una serie di ri­

cette vere e false che la don­
na si procurava rivolgendosi 
a più medici, ed alterando­
le. La Glovannelll faceva uso 
anche di nomi falsi come Ma­
ria Dori o Cesarina Galli per 
avere ricette in continuazio­
ne. Inoltre, per non suscitare 
sospetti, si serviva In più far­
macie. 

Il processo ha avuto due 
udienze nel maggio scorso con 
rinvio per la assenza della 
Giovannelli. I medici sono 
accusati di « prescrizioni di 
cardiostenolo rilasciate senza 
necessità terapeutica o co­
munque in misure eccedenti 
alle asserite necessità, allo 
scopo di favorire l'abuso del 
farmaco da parte della clien­
te. Per 1 farmacisti coinvolti 
nel processo l'accusa è di non 
aver accertato con lo scrupo­
lo previsto dalla legge se le ri­
cette della Glovannelll fossero 
in regola. La sentenza è pre­
vista per oggi. 

Mercoledì sciopero nella fabbrica di Calenzano 

I lavoratori della Super Iride 
rispondono ai licenziamenti 

Mercoledì scenderanno In 
sciopero per 24 ore i viaggia­
tori e per 4 ore i lavoratori 
della Superiride di Calenzano 
l'azienda dove si intende pro­
cedere al licenziamento di 
113 persone, in pratica tutto 
il reparto vendite. SI è giun­
ti a questa decisione nel cor­
so dell'assemblea di fabbrica. 
mentre per martedì è previ­
sto a Genova un incontro tra 
il consiglio di fabbrica della 
capogruppo Miralanza e il 
consiglio dell'azienda di Ca­
lenzano. 

L'impressione è che, con 
questo atto, l'azienda Intenda 
Imporre lo smantellamento 
dell'unità produttiva che og­
gi occupa 450 dipendenti. Il 
provvedimento fa seguito al 
passaggio di proprietà del 
pacchetto azionarlo della Su­
periride della Invest alla Mi­
ralanza, 
FALORNI — Alla distanza di 
poco più di 20 giorni dal rag­

giungimento di • un accordo 
sulla piattaforma presentata 
dal lavoratori Falorni un an­
no e mezzo fa, la direzione 
opera in senso contrario di­
mostrando cosi la sua reale 
volontà, cioè di non volere 
mantenere gli impegni assun­
ti. nell'accordo l'azienda si 
impegna a fare scelte tese 
allo sviluppo produttivo, e 
della ricerca ed a garantire 
una linea politica In positivo, 
mentre oggi opera per sman­
tellare la struttura del cen­
tro elaborazione dati, con mo­
tivazioni economiche. 

I lavoratoli ed il consiglio 
di fabbrica hanno respinto ta­
le H"ea sfa sul plano politico 
rispetto all'accordo sia sul pla­
no economico ed hanno di­
chiarato lo stato di agitazio­
ne, che attueranno varie for­
me di lotta per far recedere 
la direzione della sua linea 
per farle rispettare gli impe­
gni assunti. 

I lavoratori ed il consiglio 
di fabbrica richiedono alle 
forze politiche, agli enti lo­
cali, agli organi di Informa­
zione di operare come hanno 
fatto in passato, per Isolare 
la direzione Faloml 
BITOSSI — Si sta svilup­
pando l'iniziativa nelle fabbri­
che Bltossl dove le organiz­
zazioni sindacali hanno pre­
sentato la piattaforma riven-
dlcatlva. I punti centrali di 
contrattazione sono gli Inve­
stimenti, l'occupazione, l'or­
ganizzazione del lavoro, l'am­
biente ed 1 servizi Con la 
piattaforma, la FULC di Em­
poli e 1 lavoratori del grup­
po Intendono avviare una 
contrattazione positiva per 
risolvere 1 problemi aziendali, 
legarsi alle tematiche terri­
toriali e contribuire alla fuo­
riuscita dalla cria*. -

Manette ai polsi di quattro palermitani 

In carcere i pendolari della rapina 
Sono accusati di associazione per delinquere e tentata rapina — Sarebbero 
gli autori del colpo all'agenzia della Cassa di Risparmio di piazza Ottaviano 
l i viaggio Palermo-Firenze 

si è concluso in maniera 
brusca per quattro giovani 
palermitani che sono finiti in 
carcere con l'accusa di asso­
ciazione per delinquere e ten­
tata - rapina. Sono Antonio 
Lopez, 25 anni, Antonio 
Chinnici, 23 anni, Giuseppe 
Figlia, 25 anni e Giuseppe A-
ruta, 25 anni. Una quinta 
persona. Agostino Lopez, 27 
anni, fratello di Antonio, è 
stato arrestato perchè con­
travventore alla diffida. 

I guai del cinque siciliani 
sono iniziati quando la poli­
zia ha ricevuto una «soffia­
ta » secondo cui il giorno del­
la rapina alla agenzia della 
Cassa di Risparmio in piazza 
Ottavlanl era stata notata u-
na «127» verde targata Pa­
lermo. Gli impiegati fra l'al­
tro avevano riferito che uno 
dei banditi al momento di 
lasciare !a banca gridò al 
comlici « amoninne picciot­
ti ». L'attenzione degli Inve­
stigatori si concentrò per 
tanto su 1 gruppi di catanesi 
e palermitani che gravitano 
In alcune zone della città. E 
dopo tanti giorni di ricerche 
ecco saltar fuori la « 127 » 
verde con targa di Palermo. 
E* posteggiata in piazza San 
Pietro; poco dopo arrivano 
alcuni giovani. L'auto viene 
pedinata per diversi giorni e 
in piazza Taddeo Gaddi viene 
bloccata. A bordo ci sono 1 
fratelli Antonio e Agostino 
Lopez, Chlnnlsci e Anita. A-
gostino Lopez viene Immedia­
tamente arrestalo: - non a-
vrebbe dovuto far ritorno a 
Firenze. Gli altri condotti in 
questura vengono interrogati. 
Gli investitori apprendono 
che Chinnisci aveva telefona­
to a Palermo e convocato 
due « amici a (Giuseppe Fi­
glia e Anita) per un colpo in 
un ufficio postale. 

Al momento del fermo in 
piazza Taddeo Gaddi avevano 
effettuato il sopralluogo. E 
salta fuori cosi la storia che 
Giuseppe Figlia sorvegliato 
speciale a Palermo, aveva 
chiesto un permesso per re­
carsi a Torino. A Firenze si 
ferma per prendere contatto 
con gli amici, coordinare il 
piano, secondo la polizia, con 
Lopez e Chinnisci. Quindi ri­
parte alla volta di Torino 
dove In questura timbra - il 
permesso. La notte di lunedi 
riparte per Firenze e fissa 
l'appuntamento al Bar di San 
Piero o alla stazione per poi 
partecipare, secondo la poli­
zia. al colpa In questa ma­
niera qualora la polizia lo a-
vesse fermato aveva l'alibi 
del viaggio a Torino mentre 
In realtà ti trovava a Flraue. 

Da sinistra Antonie Lopez, Antonino Chinnici e Giuseppe Figlia 

Venditori di miracoli 
J venditori di fumo hanno 

prosperato e prosperano nel 
nostro paese, vivendo su truf­
fe ingegnose: basta pensare 
a quanti nel dopoguerra ten­
tavano di vendere la torre 
di Pisa a turisti danarosi e 
affascinati, a quanti ancora 
oggi (basta sfogliare le cro­
nache dei giornali) anche nel­
la nostra città continuano a 
vendere a prezzi « stracciati > 
gioielli che risultano poi coc­
ci di bottiglia. 

Ma sono i venditori di mi­
racoli che rivoltano le co­
scienze, coloro che speculano 
sulle tragedie umane, sui ma­
li inguaribili proponendo cu­
re e ritrovati che in realtà 
non hanno alcun valore me­
dico e curativo, chiedendo mi­
lioni in cambio di una spe­
ranza che rimarrà inesaudi­
ta. sfruttando la disperazione 
di chi ha un figlio handicap­
pato. 

Sull'orizzonte fiorentino e 
toscano, dopo il « caso » del 
dottor Kruger, è apparso un 
altro medico tedesco che pro­
mette i miracoli in cattivo 
italiano: decine di genitori 
i cui figli sono subnormali o 
impediti hanno ricevuto a ca­
sa una lettera in cui viene 
proposta una terapia quanto-

1 meno sconosciuta ed estre­

mamente dubbia (le ricerche 
e tanto più le « scoperte > 
mediche sono solitamente suf­
fragale da una gran copia 
di pubblicazioni sul metodo 
della cura), « La terapia con 
i tessuti fetali omogeneizzati*. 
quale è proposta dall'< Insti-
tul Tegernau > di Grainau 
(RFT) viene « illustrata > con 
due fotografie, rappresentan­
ti un bambino gravemente 
menomato « prima o dopo » 
le applicazioni. 

Il caso del dottor Kruger. 
disconosciuto dalle maggiori 
autorità mediche, che ha in­
tascato decine di milioni dai 
genitori di ragazzi handicap­
pati proponendo una cura ba­
sata su iniezioni di estratto 
di vitello (costo quattro mi­
lioni). e che nella sola To­
scana aveva « giocato > con le 
disgrazie di decine di fami­
glie, ha ormai smaliziato an­
che chi per disperazione è di­
sposto a pagare caro in cam­
bio di una speranza 

La t nuora clinica per han­
dicappati » tedesca (una cer­
ta Iris Waibel si firma a no­
me della direzione, ma c'è 
chi teme che dietro si nascon­
da anche il nome del famige­
rato dottor Kruger) propone 
una terapia « sbloccante >, 
con una composizione di «cel­

lule viventi»: una terapia eso­
tica ed improbabile simile al­
la cura cellulare di Kruger. 
Gli interrogativi che sorgono 
sono pressanti (tralasciando 
il tono semplicistico della 
stessa lettera): chi « mano­
vra * questa clinica; che « cu­
ra » (se così la si vuole chia­
mare) si vuole propinare agli 
handicappati: soprattutto è 
vero (come si legge) che le 
autorità della Germania fe­
derale hanno finanziato l'ini­
ziativa? A Kruger vennero 
posti molti interrogativi, gli 
vennero richieste pubblicazio­
ni esplicative, ma il € dotto­
re* rispose con il silenzio 
Casi simili non si devono ri­
petere: perché venga chiarita 
la posizione di questa clinica 
dei miracoli il consigliere co­
munale comunista Bruno Ma­
scheroni ha presentato un'in­
terrogazione al sindaco. Si 
chiedono pressioni «al gover­
no e ai ministeri competenti 
affinché siano presi provvedi­
menti nei confronti dei nume­
rosi « venditori di miracoli » 
italiani che sulla scìa di Kru­
ger continuano a speculare 
sulle tragedie e sulle speran­
ze di tante famiglie del no­
stro paese e che nétta mo­
stra regione purtroppo ti con­
tano a centinaia ». 


